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il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 1472 del 30 maggio 2023VISTO

l’articolo 37 del D. Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione Civile”

avente ad oggetto i contributi finalizzati al potenziamento della capacità operativa, al

miglioramento della preparazione tecnica, nonché allo sviluppo della resilienza delle

comunità;

VISTO

con la firma del presente atto, l'assenza di situazioni di conflitto di interessi di cui alle

disposizioni sopra citate da parte del sottoscritto dirigente;

ATTESTATA

l’art. 6 bis della L. n. 241/1990, in materia di conflitto di interessi, e gli artt. 7, 15 e 19,

comma 9 del "Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle

Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna", approvato con

Deliberazione della Giunta Regionale n. 43/7 del 29.10.2021;

VISTO

il Decreto dell’Assessore agli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione

Mariaelena Motzo, n.p. 62/3401 del 30 luglio 2024, con il quale il dott. Aldo Derudas è

stato nominato Direttore del Servizio Volontariato, logistica e telecomunicazioni (S3)

della Direzione generale della Protezione civile, per la durata di un quinquennio;

VISTO

la Deliberazione della Giunta regionale n. 19/1 del 21.05.2021 di riorganizzazione

della Direzione generale della Protezione Civile della Presidenza della Regione;

VISTA

la L.R. n. 3 del 7 agosto 2009, istitutiva della Direzione generale della Protezione

Civile incardinata presso la Presidenza della Regione;

VISTA

il D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 – Codice della Protezione Civile;VISTA

la L.R. 17 gennaio 1989, n. 3 inerente “Interventi regionali in materia di Protezione

Civile”;

VISTA

La Legge Regionale 13 novembre 1998, n.31VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTA

IL DIRETTORE

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, art. 37 - Contributi del Dipartimento

nazionale di protezione civile, per il finanziamento di progetti presentati dalle

organizzazioni di volontariato di protezione civile. Annualità 2024

Oggetto:

01-07-00 - Direzione Generale della Protezione Civile
01-07-03 - Servizio Volontariato, Logistica e Telecomunicazioni
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VISTI

che, la proposta di ciascuna Regione dovrà essere corredata dalla seguente

documentazione:

- Relazione generale contenente:

1. a) criteri di ripartizione e priorità adottati;

1. b) inquadramento generale ai fini dell’impatto dei progetti sul potenziamento della

rispettiva Colonna Mobile, sulla resilienza delle comunità e sulle attività di

prevenzione e pianificazione di protezione civile;

1. c) eventuali specifiche sulle proposte escluse;

- Dichiarazione attestante che tutti i progetti inclusi nella proposta di finanziamento

presentata rispondono ai requisiti richiesti dal citato decreto come certificati dall’

istruttoria formale e di merito, a cura della Regione stessa;

CONSIDERATO

che, ai sensi dell’articolo 5.2 del citato decreto 1472/2023, le Direzioni di protezione

civile delle Regioni devono procedere all'istruttoria delle proposte e, sulla base dei

“criteri per la concessione da parte del Dipartimento della Protezione Civile dei

contributi per il finanziamento di progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato

di protezione civile per il triennio 2023-2025” all’elaborazione di una proposta unitaria

articolata in ordine di priorità da inviare alla Commissione Speciale “Protezione Civile”

della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle province Autonome di Trento e

di Bolzano entro il 28.02.2025;

CONSIDERATO

che le misure finanziabili, approvate con il citato Decreto del capo del dipartimento n.

1472/2023, a  favore delle organizzazioni di volontariato riguardano il potenziamento

delle attrezzature e dei mezzi, il miglioramento della preparazione tecnica, la

diffusione della cultura della protezione civile e la misura sperimentale,  finalizzata al

coinvolgimento del volontariato organizzato di protezione civile nelle attività di

pianificazione di protezione civile dei Comuni, per il triennio 2023-2025;

DATO ATTO

recante i criteri per la concessione da parte del Dipartimento della protezione civile

dei contributi al volontariato organizzato di protezione civile nel triennio 2023-2025;
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È approvata la relazione istruttoria redatta dalla commissione in data 28.02.2025,ART.1

DETERMINA

di dover approvare la "relazione istruttoria" redatta dalla Commissione suddetta

unitamente alle allegate tabelle A e B, da trasmettere alla Commissione speciale di

protezione civile;

ACCERTATA

che tutte le proposte regionali approvate devono essere trasmesse alla Commissione

Speciale Protezione Civile al fine della successiva elaborazione della proposta

unitaria destinata alla quota regionale nel limite della disponibilità finanziaria

complessiva per l'anno 2024;

CONSIDERATO

la relazione istruttoria redatta in data 28.02.2025 dalla sopracitata Commissione a

conclusione dell'esame di ogni singolo progetto e le tabelle A e B, allegate al

presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

VISTE

che in data 28.02.2025, con prot. interno n. 2630,  sono state  trasmesse  dal

Presidente della citata Commissione le risultanze dei lavori della stessa;

DATO ATTO

la determinazione del Direttore del servizio n. 50, prot. 1052 del 17.03.2022 del

24.01.2025  con la quale è stata  nominata la Commissione per la valutazione

delle domande pervenute entro il termine del 31.12.2024;

RICHIAMATA

gli indirizzi di priorità definiti dal Dipartimento di protezione Civile d’intesa con la

Commissione Speciale Protezione Civile della Conferenza delle Regioni e delle

Province Autonome di Trento e di Bolzano relativamente alla quota regionale per i

progetti da proporre entro il 31 dicembre 2024:

1 - Potenziamento della capacità operativa delle Colonne Mobili delle Regioni

mediante l’acquisto di attrezzature e mezzi;

2 - Acquisto di dotazioni di protezione individuale per la sicurezza dei volontari;

3 - Miglioramento qualitativo della preparazione tecnica dei volontari mediante lo

svolgimento di pratiche di addestramento e di ogni altra attività anche a carattere

formativo.

Priorità generale: in caso di richieste di singole Associazioni di Volontariato e di

Coordinamenti di Associazioni, qualora vi sia il superamento della quota regionale di

riparto concessa, verrà data priorità ai Coordinamenti;
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Con apposita comunicazione si provvederà a notificare alle organizzazioni i cui

progetti non sono stati ammessi o esclusi, come indicati nella allegata tabella A, con

relativa motivazione.

ART.3

Copia della relazione istruttoria e delle allegate tabelle A e B verranno inviate entro il

termine del 28.02.2025 alla Commissione Speciale Protezione Civile al fine della

successiva proposta unitaria contenente le proposte regionali per la parte destinata

alla "quota regionale" per l’annualità 2024;

ART.2

quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, unitamente alle

allegate tabelle A – B che riportano, rispettivamente, l’elenco degli ammessi e la

graduatoria di merito dei progetti di finanziamento da parte del Dipartimento della

Protezione Civile per l’anno 2024, presentati dalle Organizzazioni di volontariato di

protezione civile iscritte nell’Elenco regionale istituito con DGR n. 21/30 del

05.06.2013;

Copia della presente determinazione è trasmessa, ai sensi dell’art.21 della L.R. n. 31/98, all’Assessore

della Difesa dell’Ambiente, che agisce su  delega del Presidente della Regione, e al Direttore Generale

della Protezione Civile.

Siglato da :

MANUELA DESOGUS
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